Gli abbonamenti che si prendono per l'estero 
devono pagarsi in oro. 
Gi abbotarsenti eomineiano col l* d'ogni mese. 
Ua foglio arretrato centesimi 


Ciascna foglio centesimi 0 cosi per Rome 


Moma, 17 Settembre 
————t—Plrpcn1cot 


BOLLETTINO POLITICO 


Jorì' è Parigi ‘i era sparsa la voce 
che fosse morio lo czar o questa fa In 
causa della debolezza della Borsa. Oggi 
vediamo che. quella nolizia era. stata 
diffusa non solamente a Parigi ma ezian: 
dio in altro città e segnatamente a 
Vientia. Infatti nella. Nuora Stampa 
Libera di Vienna” del 25° pervenuta a 
Roma stimano, troviamo il seguente 
tolegramma da Simferopol in data del 
14, ora’ 8, pom. 

< Un movimento insolito nelle vici» 
« nanze del palazzo imperiale, osser- 
« vato ‘dai- passeggieri venne spiegato 
«colla morte-dello czar. Nella città di 
« Simteropol i annunzia cha lo ezarè 
« stato colpito all'improttiso da gravo 
« malattia. Jì granduca ereditario @ il 
= segretario di Slato Giers furono chi 
< mati a Livadia. » 

Probabilmente le notizio della Nuora 
Stampa Libera vennero telegrafate a 
Parigi, è tosì ebbero origine lo dicerio 
che commiossero la Borsa, È superfluo 

“il notare! che se avessero avuto qual- 
che fondamento di verità, dal 44, data 
dol dispa>cio del giornale viennese, fino 
‘ad oggi vi sarobbe statò lempo più che 
sufficiente. per. riceverne la conferma. 
Porciò sono da mettere nal numero 
dette finbe che di'tanto in tanto ven- 
gono posto în circolari ppiamo 
con'quale scopo, dalla stampa viennese. 

Il Monitore dell'impero germanico 
arniunzia che la Camera prussiana è 
sciolta. Le nuove elezioni avranno luogo 
il 7 ottobre. Agli elettori non è Jasciato 
neanche un mese di tempo por prepa- 
rarsi alla lotta, Il più curioso sì è che 
non si sa a qual punto si trovino lo 
trattative fra il principe di Bismarck 
e i clericali. Giudicando dal linguaggio 
tenuto dalla stampa clericale negli scorsi 


riconosciute le leggi di maggio 
ricali gli rispondono che, così facendo, 
egli si attribuisce la parto del leone e 
vuolo assietirarsi tutti i vantaggi della 
riconciliazione senza nulla concedere 
aî suoi antichi avversari. Comunquo sia, 
le elezioni della Camera prussiana si 
faranno anch'esse in mezzo a una grande 
confusione d'idee. 

Le notizie dell'Afganistan proseguono 
ad essere incerte © contraddittorie. I 
noh si dubitava del tradimento doll'e- 

iro; oggi invece si ha da Simla che 
l'emiro ha scritto una lettera, nella 
quale esprime îl proprio rammarico por 
i fati accaduti e promette di punire i 
colpevoli. Ma come potrebb'egli punire 
i colpevoli se fosse veramente circon= 
dato e minacciato. dagl' inso: 
affermava da principio ? D'altro canto, 
secondo lo Sfandard, anche a Bombay 
si metteva in dubbio la voce che l'e- 
miro si fosse unito agl'insorti contro 
gl'inglesi. 

Probabilmente, nè a Londra nà a 
Bombay si hanno. informazioni sicure 
sullo disposizioni doll'emiro, e se pure 
la lettera sovraccennata fosso auien- 
ticî, hon vi sarebbe ragiono di fidar- 
sene ciecamente, perchè potrebb' essere 
‘un aftifizio. per guadagnar tempo e me- 
glio disporsi alla rosistenza. Intorno a 
ciò (non possiamo. nè, vogliamo arri 
schiaro giudizi. Ciò cho vi ha di certo 
si è che-gl' inglesi, colle. forze di cui 
attualmente dispongono, ‘esitano ad in- 
noltrarsi, ‘e #e si risolveranno ‘ad una 
azione energica © decisiva, non la in- 
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APPENDICE 


FIORE DI LANDA 


ROMANZO 
di E. De Rothentels 


(our 1apasco) 


Come gih in quel giorno in cui s'e- 
ran parlati nel-giardino di D..., così 
ora in quel semplice nome vibrava 
tanto dolore, (anto amore supplicherole, 
che Sidonia {remò, 0 involontariamente 
fu costretta a tenersi di nuovo .alla 
spalliora della seggiola. La severa e 
quasi sprezzante ‘espressione’ del‘ suo 
viso si mitigò, e lolabbra paréan quasi 
disposto a schiudersi a- ‘uma risposta 
mien dura, quando a ‘un, tratto si pre- 
«ipitò. vicino a loro Caterina, la quale 
mel suo solilo modo impotuoso . prese a 
sclamare, 

— 1 miei occhi non m'ingannano dun 
que; lo, sconosciuto parents a quel se- 
gretario di D... sono una sola e: mode 

ima persona. Chi l'avrobbe creduto; Si-. 
donia È Davvero, che in tal caso tu avre- 
sti potuto risparmiarti molte emiorani 


to dall'apparente freddezza di Sup 
sEscelleza. Me como mai vi è venato 
in capo di usare colesto incognito sì 


le provincia 
ne per le p 


{raprenderarino se non quando avranno 
ricavato i necessari rinforzi. E già si 
sa che ne sono partiti a quella volta 
dall'Inghiltorra. Un dispaccio da Londra 
annutizia l'invio di quaranta ufficiali © 
dum imigliaio di soldati. È poco, ma 
‘basta a‘dimostrare che siamo lontani 
dal tempo in cui l'Inghilterra chiamava 
în Earopa i suoi eserciti delle colonie 
@ li riuniva‘a Malta come una minaccia 
2 chiunque avesso osato di attraversare 
i suoi disegni in Orionte. 

Un telegramma da Parigi assicura 
che avrà luogo fra breve un convegno 
tra il signor Waddington e lord Sali- 
sbury per intondersi sulle questioni della 
Grecia e dell'Egitto. Per la Grocin è 
corto che nulla si potrà faro senza lo 
accordo di tutte lo potenze, ma quanto 
all'Egitto è evidente che la Francia o 
l'Inghilterra si arrogano quasi Îl diritto 
di disporno a loro piacimento. Noi ab- 
biamo più volte trattato questo argo- 
mento, nè ora vogliamo occuparcono 

incidénte. Notiamo soltanto che 


senza l'intervento degli altri governi. 
uno stato di cose definitivo non si avrà 
in Egitto, se non col consenso di tutte 
le polonza 


LA FINANZA ITALIANA 


Aspettiamo’, come già fu detto, Ja 
pubblicazione dei bilanci del 4880 per 
giudicarne tutti i parricolari. Ma intanto 
il brevo sunto comunicato dall’on. mi- 
nistro dello finanze fa palese la realtà 
dello. coso, La quale, alla »rova dei 
fatti si mostrerà forse ancor più dura 
delle provisioni del ministero, * prosagi 
si possono accrescore, ma i consuni 
sono quol che sono, per quanto sì as- 
soltigli l'arto della logismografia. Alla 
maggioranza non mancarono, în pas- 
sato gli avvertimenti e lo dimostrazioni 
porspicue, ma avevano il torto di ve- 
nire dal Saracco, dal Sella, dal Min- 
gholti e da altri uomini di Slato che, 
sovratutto in materia di finanze, non 
credono infallibile la Sinistra. 

All'on. Saracco, in ispecie, non valse 
l'aver sceverato com somma  oquità tutti 
gli elementi più riposti del bilancio; a 
Jui nom valso l'aver avvertito che il 
pareggio a mala pona raggiunto sì fon- 
dava sullo Ipotesi di un mite disagio 
della carta, di prezzi bassi dello votto= 
vaglio e così via discorrendo: a lui 
non valse, come non valse agli amici 
suoi, l'aver provato tutto ciò. Più per- 
spicua era la dimostrazione, più cieca 

faceva la denegazi ià analitico 
era il conto di prova, più ringhiosa era 


S'è voluto per lungo tempo far una 
finanza subordinata allo scopo di dimo- 
strare che sonza uopo di nuove im- 
poste (diceva l'on. Doda), con soli 30 
milioni di imposto (dicevano gli onor. 
Depretis e Magliani) si poleva abolire 
interamente il macinato. Un paoso serio 
non pone in tal: guisn problemi così de- 
licati, e non fonda l'abolizione ‘dello 
imposto sui bilanci di previsione, In- 
fatti, se lo dogane, so Îl lotto, se i 
tabacchi, so il registro, rendono meno 

ciò che si è previsto, grando è la 
isponsabilità assunta davanti al Parla- 
mento e alla nazione da coloro che su 
fallaci presagi spinsero a quella aboli 
zione. 

Noi, a costo di passare per ingenui 


strano, conte Verner? Realmente non 
era gran cosa lusinghiero per Sidonia 
îl vostro supporre ch'essa potesse inna- 
mornrsi di un uomodi condizione tanto 
inferiore ; il che, dovete confessarmelo 
voi sfesso, sarebbe siato assai sconve- 
niente da parto sua. 

Verner si mordeva furiosamento lo 
labbra. Il suo più mortile nemico non 
avrebbo potuto infliggergli danno mag- 

ioro che non facesse la bella © sorri- 

Jenie:Gensa robe gli stava. davanti © 
che pareva profferire quelle parole come 
mezzo, per ischerzo, 

I lineamenti di Sidonia avevano 
piutato_espressione © riprosa quolla di 
prima di marmorea” freddezza, @ i nori 
ogchi lo ‘fisiavano con isguardo 
sprezzante. 

Egli si sforzò di rispondere, con 
quanta ‘più tranquillità glì fa possibile, 
a Csterini 
” 2 Voi svelato troppo inesorabilmente 
la poca amoferolezza della cosa, eocel- 
Jentissima:cugina; por-poter supporre 
che io avemsì:voluto in quel travesti- 
mento aspirare ad aequistarmi il favore 
della contessa. a 

— Della vanità degli uomini-io sp- 

jo:ogni,.cosa, mio caro ponte! — 
isse Gaferina, ridendo. — Del. resto io 
ho pur troppo le prove di, fatto della 
mia. asserziono, perchè il signor Devell 
‘aveva molto esattamente osservata l 
elimazione dei due giovani che parerano 
allora, in posizione sj diversa è m'ivea 
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L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


‘terreno. Nelle provini 


sotto ei 
Per gl 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 

a Roma all'Ammizistrazone del Giornale vi dl Somipri, 
a Fap all'Aeice Miao reo Bre ti 
all'Aoca Hiv, 
Losi; Doctor Damme nt out, 
La etere 1 rulazi devono nre 
Gra aio 
icklmi e cambiamenti d'indirizzo devono avre nia a fasci n sorse 

‘i spediaco il Giorni: PERE 
essi zio 


‘postali. 


ce a ion al Po n Mir? 
Sa Facili 


o per dogmatici, fidiamo ancora nella 
forza delle cose, nel senno e nel pa- 
triottismo della Camera. Come nel lugli 
del 4878 si votò dalla Camora l'aboli- 
zione totale del macinato, filando sovra 
tna situazione della finanza che più 
non si riconosce esalta, come l'on, De- 
pretis © l'on. Magliani ebbero il merito 
di asserire che occorrevano nuove im- 
poste so non sì voleva produrra il di- 
savanzo, così è lecito sperare cho, co- 
nosciuti i risultati del 4879, si ponsi a 
salvare il pareggio, soriamento minac- 
ciato dalla finonza politica e fantastica. 
La maggioranza è messa fra i corni di 
questo dilemma: o contraddirsi per 
salvare il pareggio; o sconquassare il 
bilancio, continuando nelle rosee pre- 

ioni. Se pensa al paese, sceglierà il 
primo; se al partito, si appigliorà al 
secondo. Pur troppo non si ode più 
parlare della patria, ma del partito, in 
molti diari degli avversari nostri! "In 
tendiamoci, beno ; noi distinguiamo not- 
tamente Ja conservazione del pareggio 
dalla conservazione della tassa sul ma- 

inato, Facciamo prima esattamento i 
conti, esaminando 1a realtà, nulla nd 
arto alterando. Su ciò i partiti non 
possono dare lo spettacolo di un dis- 
sidio continvato © acerbo. In nessun 
Parlamento d'Europa si sceglie a ton- 
zone la contabilità. Il bilancio dev'es- 
sere il riverbero della verità e dell'e- 
saltezza ; ciò deve premere ai ministe- 
riali come all'opposizione. Poichè si sia 
riusciti a determinare Ja vora situazione 
sui consuntivi © non sui preventivi, al- 
lora si mediti e si compia pur 
tale abolizione del macinato, quando 
contemporancamente sì sappia indicaro 
uno 0 più cespiti d'imposte che, secondo 
lo più ragionevoli provisioni , possano 

ittaro un provento ugualo a quello a 
cui si rinunzin, e al tempo, stesso non 
molestino di più il contribuente e non 
offendano di più la pubblica economia. 

Questo metodo, che noi additiamo, 
non è della Destra o dolla Sinistra; è 
îl metodo del buon senso finanziario, e 
un inglese, un francese, o un omeri= 
cano degli Stati Uniti non procedereb- 
bero in altra guisa por l'onore dolla 
loro patria, del quale onore la finanza è 
uno degli aspetti principali. Si capirebbe a 
mala pena il metodo di diminuire le 
imposte sulla fede dei bilanci di previ- 
sione, se l'esercito, Ja marina, i lavori 
pubblici non chiedessero nuove e gravi 
spese, so il corso forzoso non s'in: 
prisso col disagio altissimo, so un de- 
bito fluttuante di biglietti inconvertibili 
e di boni del Tesoro non aggrarasso 
la situazione. Noi siamo ben lungi da 
ciò, e coloro che illudono il prose sulla 
bontà assoluta della finanza italiana, 
sono ben più rei degli ottimisti, come 
ha dimostrato magistralmente il Cado- 
lini, in un suo recente opuscolo, come 
par riconoscere anche l'on. Grimaldi 
nel suo recento comunicato. 

Ormai certi vapori si devono essere 
dissipati, e si vede chiaramente qualo 
dei contendenti avesse ragione. Se ciò 
tornasse unicamente a soddisfazione del 
nostro amor proprio, ci rinunzieremmo 
di buon grado; ma poichè da questi 
fatti dipondo la conservazione del pa- 
reggio, non possiamo rinunziare a te- 
nerno conto, solo perchè l'opinione dei 
nostri amici si trova in mirabilo ac- 
cordo coll'interesse del paese e coi 
sullati della finanza. 


— _——_—_—_—_______—& 


pregato di porre la mia modiazione per 
risparmiare allo famiglia uno scandalo. 
Ma io non aderii alla sua proposta, 
perchè non m'ingerisco volontieri nella 
cose altrui; ed ho ragione infatti di 
rallegrarmi della mia ritenutezza, dap- 
poichè il temuto scandalo si converte in 
una unione desiderata da tutti. 

Ed ella, ciò detto, s'allontanò ratta 
eom'era venuta. Ella snpova d'aver in- 
flitto all'orgoglio di Sidonia una ferita 
mortale, e l'inquietudino non che un 

di timore del como sarebbero accolte 
Te sue porolo da Verner, la indusse ad 
allontanarsi con tanta sollecitudine. 


fa rimasta del tutto immo- 
, so era possibile, ancora 
più pallida: Quando Verner le si 
ella si ritrasse di nuoro un 
po ‘suo sguardo esprimente 
non più l'odio e la , ma un do- 
loroso rimprovero, si fissò' su lui, men- 
trella mormorava a mezza voce. 
-— Cotanto voi mi aveto avvilita ! 
Poi s'allontanò da lui, e ratta attra- 
versando la folla entrò in una delle. 
tro sal 
La’ musica dava in questo momento 


Le relazioni fra la Russia e la Germ: 


Leggiamo nella National Zeitrong di Det- 
lino del 445 
Nulla di più naturale del malumore che ro- 
‘gua in Rusia contre la Gormanin. La Rus 
ni vodo delusa nello speranze che aveva 
concopito nui risultati della. guerra orientale, 
sa fece gravi sacrifii, riportò sple 
torie e da ultimo i feuili non corr 
alle suo aspettative. L'influenza. dell'Austria 
sulla penirola dei Malcani va aumenta 
quella della Russia va diminuendo. 
Si è rimasti delusi, specialmente par 


era amen como positiva ao coma che non 

‘eppare contraddetta sporiamente porch era 
vaste DI contrario... È 

Simili delusioni roglicno destare ue 
sione molto più eprdevole che noa nn infarto 
di eni ni sin atti vittime. 

Si aggiunge una seconda ciscotanz. Colla 
conelosone della paco di Berlino entacidono 
primi sintomi d'un cambiamento nella poli 
| economica della Germania. To. Russia ‘mb 

eneralmente diff l'opiione che la vera 

foliica economica tedesca sbbla la punta di 

nto rivolta contro la Ruwia. Nol, che 
ala entegia quel 

tambiamento, possiamo, è da cederi. avete Î 

diritto di dare vo giodizio impariale. ino tale 

quite. 

Non è vero che La nostra politica economica. 
albi» la sus panta rivolta contro_la_Muosia 
l'ansia, colla squalo ci troviamo nei rapport 

‘amichevoli, nè colpita ugualmente. 

Comprendiamo che lntrodazine di dai ani 
| grani abbia prodotto un'impressione agedevala 

10 Russia ma 5 nostro dovere di dich 

sertamonto che la ssa non ha 
| lift di tagnrs 


la to-| 


aforzi per 
ioni alla sus chiusura dei 


Ciò che intendiamo è che in Ttwmia nî mutra 
a nostro riguardo sentimenti nò. simpatici nò 
| bmaoveli. Ponsiamo comprenderlo © potromm 
| totlerario. Anche noi abbiamo più volte rien 

to questo sentimento di malumore @ di anti» 
patia vesso altro nazioni. Giuogo di rado l'e 
poca in coi duo nazioni nieno unite da calde o 
sincero simpatie ; esse ordinariamente pon di 
{ rano più a lungo del comune interosse che în 
dusso le due nazioni 

Comprendizico che in Mussia non ci 
ma ton riusciamo a comprendere che si dia a 
“pesto sentimento un'espressione diversa, che 
dev'omoro considerata como” una miccia alla 

mento di antipati 
lità, dovsao portar. 

alla guerra dl tempo di Giano on orto ce 
Non si {a una guorra per daro w 
sione quanto è più possibile energica ad un 
sentimento di malumore: ma bensi ondo otte» 
ere uno scopo determinato, un riuliato. Mal: 
(rado di ttt i sintomi minacciosi che acorgia= 
{ mo intorno a noi, non posstamo credere alla 
| pomibitnà 


nn abbiamo 
di quelle che la Russia desiderorebbo imporei. 
Non vogliamo diseutere le eventualità di una 
Guerra, polchò è ben lontana da noi 
sione di provocare, 
como in Ruasia si immagi quistare, 
con una guerra contro la Germania, ciò che vi 
afferma aver perduto medisate la paco di Ber- 
lino. 
fonza troppo elevata che un vincolo 
di reciproca simpatia unisea due popoliz i rap- 
la parentela e 


to pacifici negoziati, 
non rendo necessaria una guerra fra loro. 
Conniderate le cose da questo panto, nou cre- 
diamo ora seppuro alla pomsibilità, tanto meno 
alla necessità d'una guerra colla Russia; vo- 
diamo nelle manifestazioni che ri tendono, non 
già l'espressione d'un vero sentimontu nazionale, 


il segno del principiare della danza. I 
giovani e i vecchi si posero in due 
ranghi dicorsi e montro i primi si di- 
sponevano al ballo, i secondi attendo- 
vano a procurarsi dei huoni posti. Le 
madri dello signorino che ballavano 
preferivano naturalmente di rimanore 
nella sala, mentre le altro formavano 
dei gruppi nello salo vicino o si ritira» 
vano in quolla da giuoco. 

Per Verner e por Sidonia dol pari il 
ballo era per certo in quell'istanto una 
tortura, ma vi si soltomisero entrambi 
per non dare nell’occhit 

Quando Sidonia entrò con Elmaro 
nello fila, essa gli diceva con viva co- 
citazione: 

— Non mi parlaro del contegno di 
quell'uomo ; non sopporto d'udirno far 
menzione ; parlami di cosa. indifferenti 
© aiutami ‘così a superare le torture di 
questa serat 

Elmaro lo rispose con una muta stretta 
di mano, e si dette poi ogni premura 

lor trattenere piacorolmento Ja sua 
ballorina. Ciò nondimeno ei conservava 
buona parto. della sua attenzione per 
Erica cho raggiante di gioia ballava 
non lungi da lui. 

Essa rideva e chiaccherara col suo 
lallerino e quando Elmaro la vedeva 
passare volando con esso, i suoi moi. 
menti graziosi © leggeri gli parevano 
in modo ispirati dalle leggi della bel- 
lezza, cl'ei dichiarava fra sè i figliuoli 
dei marinai di Bagnoverdo i primi o i 


ina sintomi di 
ide. 

Ala non possiamo scorgere senza gravi ni 
preasioni le conseguenza. della lotta politico 
commerciale scoppiata ai confini della lotta 
por da ela commerciale. 

La premura pel manlonimento dell buna no: 
cordo fra i ta Stati si può mabifontaro sole 
tatto colla sospen 
chill cha sexo preseniovionia La 

onto. La trattative. del Cono 

o-tedesco pel mantenimento. © 1a sop 
rollo pomono emere decina 
reciproci apparte del due peri ia mollo 
Len più serio del mnsleoatento del giornali pure 
slavinti per la paco dî Derlino 

‘Anche le nazioni fanno la loro politica, 

non contro ma pure însi 
delle 


agitazione fuziona ed ambi- 


luppo 

i al pari che 

intollettunle.. Soltanto coi trascurare assolta» 
menta. questi interni, lo relazioni fra i duo 
grandi se non nd una completa rottura 
andranno incontro ad tn erescente turbamento: 


Lettere parigine 
(Corrisponrlenza particolare dell'Orimoxe) 


Pigi, 15 sttembre. 
1a risposta del principe Napoleone — Il 
nio. di allegra eil o cpu = 
Dialogo în wa gianilino = Seonfita di 
Rlongui ‘= Le donne fa Onore et 
reduci. dalla Nuova Caledonia = Cna 
lettera rulata. 

(D) Al uno dei con 

trio E 

chiadora sl pricipo 

sommo, siote o non sto na pendente?» 

il figlio del ro Gerolamo, sempre inps: 

i limito (p atsicora) 

a rispondera: < Signoro, sich molto eu. 

rioso. » Questa risposta ricorda un aneddoto 

riferito da Pulsar nel 
suo studio sm Tallegrand, « Da parecchi 
< giorni, egli narra, ll sig. di Tallev 

< vedova, sonza riconoscerlo, un intividuo, 

< ben vestito, col cappello in mano, o che 

< s'inchinava profondimento quando egli 
ali 


‘apoloono : 


— « Chi sioto? — gli domandò final- 
« monto, 

— « Sono il fabbricanto dolla vostra car 
« rozza, occellonz 

— CAN! sioto il earron 
 voloto ? 

— « Voglio essera pagato, eccellenza — 
 risposo umilmento il carrozziere. 

— « Sielo il mio carrozziere e volete use 
« sero pagato ! Ebbene, sareto pagato. 

ndo, eccellenza ? 

— « Ilum! — mormoré Talloyrand, 
« guantando lamento cal tom po atesso 
< salendo nolla sua carrozza nuova — sito 
€ molto curioso, » 

Il principe Napolcono è l'uomo pî 

domando, Siccome sposso lo pa- 

51 pulblico attribuisco ad una pere 

sona la dipiugono così bene come quello 

clio pronunzia essa stessa, così io citerò un 

dialogo che si narrava sulla spisggia di 

Trouville. Il priacipe Napoleono si trovava 

giardino con un indiscreto, cho da- 

vanti ad una pianta di frutta, esclimò, so- 
spirando 

— A voi, Altezza, non sarchbo più dif 
cilo l'afferraro il potere clo a mo di co- 

pora da quella pianta. 

di sa mai, risposo il principo, se 
na pera è matura, s0 non quando calo da 
sà. Preforisco di raccogliere un frutto che 
non di coglierlo. 

— Na, cadendo, il frutto si seiupa, Altezza, 

— Qualche volto. Ma si corr pericolo 

Tendero Il proprietario dol giandi 
aglio il fralto prima cho sia giunto a 
maturi 

Dopo queste parole il principo e il suo 
compagno rientrarono nel salone dove lì a- 
spettava il padrono di. casa, e l'interlocutore 
dol principe prose a diro: 


re 1 E cho cosa 


ZA 


igliori maestri di ballo del mondo. 

‘orminata quella danza, egli andò a 
loi, e fu ricevuto con un poco di broncio 
per non essersi egli ancoracurato di lei. 

Portava al collo la catona 0 il mo- 
dagliono ricevuti dalla principessa, e 
scorgendo gli sguardi d'Eimaro fissarsi 
sovr'esso, preso tosto a diro vivamento: 

— È siato comando speciale della 
nonna cl’ io mettessi .oggi questa di- 
graziato catena. Io la delesto perché 
so che mi porla disgrazia. 

— Sompro superstiziosa, Erica? — 
le disse Elmaro sorridendo. Ma non 
potè fare a meno nel medesimo. tempo 
di essere colto egli stesso da un tenue 
raccapriccio allo sue parole. 

Poi, scorgondo avanzarsi Verner, lo 
disse: 

— Eccovi un conoscente di D...i vi 
rammentato di lui? 

Erica gli porse con franchezza la 
mano, e disse con accento gaio : 

— Sono, molto contenta di ‘volere 
l'ignoto conte di Castellamare conver- 
tito in un nolo signor Verner. Perchè, 
a dirla schietta, lo stringere nuove co- 
noscenze. mi riesco tultora sempre a 
quanto molesto. 


Verner ris 
impegnati — disso E- 
rica scorrendo coll'oechio una carta; — 
non rimano che fare una. piccola con- 
fusione; ora. vediamo, presto chi sce- 


— Figuratovi cho Sua Altezza ai è fatto 
serupolo di mangiar le vostro poro. 

— Sono pere d'inverno , risposa il pro- 
prietario. 

— Vadeto cho avoro ragione ? esclamò 

nfalmente il principo. 

Questa storielia, autontica o apoerifa cho 

ia, indica 1° Da 


gipo Napolcono. Tl pubblico non è meno 
ansioso del carrozziere del signor Di Tal- 
leyrand. Ma il earrozzioro. desiderava sol 

to di sapero quando la carrozza gli s 
rebbo pagata, montro il pubblico vorrebbe 
sapore sc il principo ponsa a ordinarsi un 
trono 0 un mantello imperiale, 

La sconfitta di Blanqui a Bordenux è 
stata un vero sollievo por i nostri ministri 
Essa va attribuita sovratutto al lato pra: 
co dello spirito franceso. Quando por met- 
ters in imbarazzo i proprii avrorsariî, l'Im- 
poro domandò il giuramento proventivo dei 
candidati alla depatazione, gli elettori non 
si cuarono più di votare peri ropubblicani 
cho non avevano giurato. Agli oporai ri- 
puguava d'incomodarsi senz'altro risultato 
cho una storilo protesta. 

Tuttavia a Bordeaux è avvenuto un altro 
fenomeno. Più Bianqui si presentava e par= 
lava in pubblico,fo più diminuisa il numero 
de' suoì fautori. Bianqui sulle primo produco 
una buona impressiono nel pubblico , il 
qualo trova cho quol terribilo rivoluzionario 
ha l'aspetto di un dolco vecchio, osi sento 
commuovero dal ricordo do' sti lunghi pa- 
timonti. Ma appena Mlanqui parla, jl fa- 
scino cessa. Quel suo nogar tutto c dl ci 
tinuo, iodispono gli uomini di buon senso, 
qualunguo sia il loro partito. « Non: più 
< oscreilo, non pil magistratura, non. più 
< polizia, ecc. cco. » Ecco il: programma 
di Blanqui. E perchè non più stra 
rate, par ovitar lo disgrazio, nou 
resto, aflinchè non servano di ricovero ai 
briganti? 

amici di Mlanqui arrebbero dovuto 
nasconderlo, inveca di prosontarlo agli olet- 
tori. Avreblero dovato persuaderlo a fin- 
gorsì ammalato. I viaggiatori raccontano 
che in Oriente le donno sono bellissimo 
finchè tacciono , ma cho divontano antipa= 
ticho appena aprono Ja hocea, Blanqui pro 
idento della repubblica in Francia f Tanto 
varcobbo nominar prosidonto un inquilino 
del manicomio. 

Appona si riapeirà il Parlamento , i de 
putati radicali suscitoranno di nuovo la que- 

doll'amnistia i 
i Blanc si è rocato nd 
fimo convoglio dei deportati di 
Parigi. Ma va dileguandosi il rumore su- 
acitato dall'arciso degli amnististi. Pochi 
di loro assumono il contegno dei proseritti 

Londra, di Brussello o di Ginorra. Nel- 
l'osilio gli animi s'inaspriscono © vivono 
in una continta polemica. In una lontana 
doportaziono ni ripiega su su stesso 
e cova in silen 
sizioni dei raduci dalla 
sono più serio di quolle dei loro antichi 
compagni di lotta, i quali non hanno che da 
trararsaro il confino per rientrare ia patri 

Una leggo strottamento applicata finora 
ai giornali repubblicani, colpisco di multa 
qualunquo riproduzione ‘di una lettera fir- 
mata da una persona condannata a pona 
infamanto. Talo è il caso di Enrico Roche- 
fort. Il Figaro avendo pubblicato una lot- 
tera di Rochofort a Olisioro Prin, la Mar- 
saillaise chiodo cho gli sia‘appl 
leggo, mentro dal canto suo il signor Qli- 
vioro Pain, destinatario della lettera, muove 
querela perchè quel documento gli’ è stato 
rubato, Il Figaro si sarobbo valso 
Jettera involata al suo logittimo pr 
Ciò cho vi ha di notevolo în quella lettera 
si è cho Rochofort dichiarava di non aver 
alcuna fiducia nolla vittoria della candida- 
tura di Blanqui. 1 fatti tano confermato 


glieremo a essere villima — soggiunso 
ella esaminando Ja carta con” alten= 
zione, 

— Davvero, Erica — esclamò El 
maro, — che voi mi fato stupiro : gus 
dato un po' questa signorina che al suo 
primo ballo parla di far confusione con 
tanto sangue freddo come se fosse la 
ballerina più provetta. Chi, in nome 
del Ciolo, può avervi già "in 
quosti torribili segroti fomminil 
chè tant' oltre non va il 
nemmeno nello donne, 

— Ebbene: mo lo ha datto Olga. 
Olga fa confusione quasi in ogni ballo; 
ltrimenti ella dico como si” potrebbe 
liberarsi dei. tanti insofftibili. ballerini ? 

— Io m'inchino rivereata all'abilità 
dello signorino — disso Elmaro ridendo. 
—loavrò partecipato almeno a dieci balli 
avanti d’avor saputo in certo qual motto 
emanciparmi: dal regolatore del ballo e 

re signor che pincevano a me. 
E a te è seguito diversamento, Verner? 

— Non credo — risposn questi di- 
‘tratto. zuentre i suoi sguardi eran fissi 
su Sidonia, che scorgea in mezzo ad un 
gruppo più grande. 

I brillanti che lo cipgerano il. collo 

) pari cho quelli del capo mandavan 
ei raggi vivaci © variopinti fino a lui, 
ma quei raggi scherzosi sombraan 
l'unica cosa vivente in lei, si marmo- 
reo era il.suo volto e la sun figura. 

Erica avon avuto appepa il tempo 
d'indicare a Varnor ‘quale balla gli 


NEL CONSIOLIO COMUNALE D MILANO 
Il Consig] 


wc Jo di Milano discusse, 
Ja sora del vate, la questiono dello: 
vata colla circolare del ministro” dell'in- 
terno relativa al sorvizio camulativo di 
pubblica sicurezza. Esco îl riassuntoche la 
Persereranza dà della discussione : 
La sedata n'apre ‘alle 2 35. Sono presenti 
circa 45 consiglieri, 
ssore Ancona legge la circolare del 
ro Villa pel concorso dei. sorreglianti 
di pubblica 
etro il rapporto della 
ide per al rigetto della pro» 
Villa pel concorso dei sere 
vanicipali nel serrizio ordinario di 
pubblica sicurezza. A questa fien dietro il “ap 
porto della Giunta che conchiuda per Îl rigett 
dolla proposta del minietro dell'interno. Ne 
espone i motivi: si domanda prima se gl 
agenti della sorveglianza municipale sono guar 
© riconda come nel 1800 si doliterò ‘chia 
marli appunto semplicemente sorvegliati ‘mu- 
nicipnli 
Osserva come sieno diverse Io qualità che 
occorrono per essere un buon sorvegliante o 


anti sieno 
ne questi po- 
dano era 


fare anche rifiuta 
0-1 comune. 
Aperto la diseomine. Lu 
poggia la proposta della Giuntn di 
è che desidera il ministro dell 


resp 
Dico che discorro molto 
nale, ms nel fatto la si resti 


vero 


la libertà comu- 


alcune città non l'hanno, 0 1à le stesse guardie 
di 1. S provendono a che le leggi ed i rego» 
lamenti manicipali non sieno trasgrediti. Fa 


glisati muni 
tiemti, è molti abbiano moglie. 
Crede egli pure che i sorveglianti potrebbero 
riutarsi. Accenna come Nicotera e Crinpi aves- 
sero già fatto queste proposte , ma che dovet= 
tero poi persuadorsì dei danni che ne sarebbero 
derivati. Spera che il Villa pure ni pereuaderà 
nà iaveco ordinare meglio il servizio 
cumulativo dei carabinieri è dello guardie di 
pubblica sicurezza. 
II municipio non rifn 
certo nell'avvenire, il © 


© non rifiuterà 
dei sorv 


per la pubblica nei limiti de 
bile 

Greerva puro come la circolare. del ministro 
sia confara, ondo nom si può afferrara= la por= 
tata. 


o il più detto, è fasendo altro 
considerazioni. conclude appoggiando Is pr 
sta della Giunta. 
Mussi necetta la proposta 
o attualo della quenti 
nai a queste clansola. 
Credo ehe i sorveglionti minicipali rieno pià 
r2e agenti di P.S. come le guardie cm 
emmore Mi veniento © 


Ha Giunta nello 
ma ci fieno as 


egli l'avviso ch 
pezza debiba paseare ni 

Dichiara che lo puardio di P. 
grande ed elevato scopo, ma 
sente dei mezzi cho le rendono meno simpa 


incombenze tra i 
cita buona amen 
tra. quelle 

" 


sorveglianti © le guardie, 
a provam © 
Denze vi sia incompatibilit 


si nia (orse info 
sizioni dei sorveglianti. muaie 


dico, che 
“di bastoni 


4 palicemen inglo 
a si sa che ersì fan 


pur uso di daglio La sicurezza pubblica 
va male nel nostro jo caso principali 
sono due 

1. L'aecentesmento impossitilo . onde il 


minisino dell'interno sbalestra lo geandie da un 
pesa all'altro, senza tecer conto degh usi di- 
versî, dalle usanze varie, letto delle va 
rie regioni: 

2, 11 dualisano e l'antagonismo tra carabi= 
nieri è gua 

“Adkluce niolte altre ragioni per appoggiare la 
proposta della Giunta, 

Acsenna como egli mippia vi sia vagamento 
un progetto di passare alle provincie Sl ristema 
carcerario: il che arebbo contrario al sistema 
comulativo della 

Sebregondi domsada se non sarelibo beno to- 
gliere alla proposta della Giunta una fra 
@ cagione della sala molto afona, nom ci è 
sibile capire n cli frase allade. 

Mosca comincia n parlare, mi mil peincip 
1a nua voce son ino noi. Quando po 

adffervare il suo discorso, sc 
famo che parla del di elleggerine il 


—__—___ ___——_ 


assegnava, quando fu chiamata por il 
valtzer che principiava. Gli «guardi 


d'Elmaro la seguivano con vive inte 
resse mentre volgendosi al suo vicino, 
ei gli susurrava: 


Li fon cena iù topa veti 
bianco e leggero che sembra un tes- 
sato di nubi, e con la ghirlanda di 
fiori nel capo, veramente una piccola 
fata? 
— È una. grazionissima apparizione 
— rispose” Vernor. compiacebtementa, 
selibeno non avesse donalo uno sguardo 
a quella grazia. 
È pol ggionse celata altro tono: 
ro! devo pregarti di un pia 
Induci Sidonia, almeno onde è 
tare le chincchiere della gente, a voler 
faro almeno un giro meco, Ella mi re- 
spingerebbe, anche per sì modesta do- 
manda, come uno scolarelto, se me le 
accostassi senza la tua intromissione. 
, questa volta tu fai stima 
oltre al giusto della mia influenza, Ver- 
ner! Essa mi ha espressamente vietato 
i parlarlo di te. Nondimeno si proverà, 
dopo il ballo, a cho potrà riuscire la 
iplomazia riunita. 
ressione del volto di Sidot ab 
Jorchè essa vide giungere a lei i due 
giovani insieme, non dava a sperare una 
grande condiseendenza. Essa si volse 
perfino dall'altra parte con tanta riso- 
Tolgza Gcquasi Spara iezza, che (Wa Ie 
nue rossore di collera sali al viso di 
Verner. Nondimeno e in cambio di ri- 


ageravando quelli del mu- 
cip a cu ni diinaiacono. cottamporaaene 
mene n 

Appoggia lo ideo di Fano p di Mans. Senta 
cacare ta si debba © no. chinare gudio di 
prbblica sicurezza questi socregliaati condo 
Fat. della leggo di pubblica ica, cedo 
he quelli di iano no0 sieno tali e no lo pose 

Fauna poi la circolare minitariala, e dice 
ho articolo 8 della legge citata è un inori 
tell. 

L'uso di prestare le guardo di pubblica sica 
rezza n sito sì soveglianti per qu 
te, © quentin quelle per o 

st giù, senza Bisogno dal 
fare ol nervzio cometa. 
on sa se il micio potrà obbligare i nor 
vegliati a questo nuoro tlicio ol contatto 

N junto ro della questione, secondo 
onesto che. ‘miniateo tend a dimi- 
sil la spesa della pubblica siesenza siro 
Cindia si coni. 

Dice anche Tui che 1 municipio. noo 
fiuto ai, ni i rifuerà di dat cho i orves 
Giti prottino, fn dove è possibile, fl io 
fiuto, aa, quasto a servizio Semulatico, no. 

1 Sindaco omerva como tti gi oratori 
acconto colla roposta della Giunta 
gare dico cho non versie ll serizio com 
Ei, col quae si togliencibe sl municipio 
diritta di dire 41 0 Ds in caso di richienta 


ma ciò nulla 


i la proposta della Giunta, 


provita all'unanimità, 


Le nuove ferrovie 


11 Giornale dei lavori pubblici 
li ingegneri capi incaricati degl 

detinitivi delle lince per lo 

carini ha, finora, provveduto 

18 Categorie 

Norata-D'ino. — Fu incaricato dello atudio il 
personale 

serio della Postbbn sito a inside 

iagngneri Giambastiani e Oliva. 
Solmons-Homa. — Cat. 

capo del genio vile, 
Codola-Nocera-Eboli-Cantracneco a Romaganno 


Salt 


ingegnere 


Castroeucoc. — Cav. Falbrin ingegnere. capo 
del genio civile. 
Reggio Calabria-Castrocueco. — Car, tosì 


ye capo del genio civile. 
Parma-Spezia, — Car. Hans 
capo del genio civil. 
Farnza-l'ontassinva. — Cav. Tarduori ioge- 
guere capo dello strade ferrate Ri 
Rieti-A4 


ingegnere 


rticolo 19 


2 Cotegoria. 
Auetuterea, — Cav, Halladori ingegnera capo 
del genio civile, 
Sondrio-Calico-Chiavenna. — Ingegnere capo 
del genio civile di Sondrio, cav. Acenrini. 


Nelluno-Feltre-Troviso, — Ingegnere capo 
lel gonio civile di Delluno cav. Frigimelig 
NMacerata-Albacian. — Car, Coppola 


) genio civile, 
Nenedetto. — Ingognere Crivelli. 
Teramo.iulianova, — Ingegnere 0 
Taranto-Mrindisi, — Car. Ciomenti i 
o civile, 
s-Patti-Cenda e Siracusa-Licat 
ingegnere capo del genio civi 


Cas. Bill 


Ferrovia del Gottardo 


L'assemble 
presa del 
Lucerna © fu approvata all'unanimità l'ese- 
cuzione della linca del Monte 
vosi il Consi 
contrarro un presti 
lion. 

In quanto alla giustificazione fi: 
presentata dalla So sarà esami 
nata, d'accordo coll'Italia, in occazione del- 

ai lavori del Goltando, fissata 
rente. 
rispondente da Bo 
fee assicura ch 
nca del Monte Ceneri cor 


va al Jowrnal 
cori per la 
seranno presto. 


OTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Oltre alla elezione di domo 
o luogo in Francia due altro e- 
oni politiche. Un candidato monarchico 
fu eletto nel dipartimento dello Coste del 
Nord e un repubblicano in quello della 
Drcime. 

- L'altro ie 
nerali del ‘barone Taylor. 
tutte lo notabilità parigine. 11 presidente 

csentato dal genorala Pittio 
‘no dai signori Turquet e Martin- 


ci furono n Parigi i fu- 
Vi assistevano 


e —”—— 


‘a al suo proposto, fu incitato più 
che mai a persistervi, per cui si avanzò 
ralto a lei e lo espose la sua preghiera. 

Essa, senza rispondere a lui diretta- 
mente, si volse ad Elmaro, dicendi 

— Mi addolora il tuo mancare al no- 
stro patto, Elmaro. 

— Jo non ho trasgredito i tuoi co- 
mandi, mia regina, perchè tu non mi 

vielato la società di Verner. E 
sicuramente che io debbo, non fosse che 
per amor tuo, appoggiare Ja sua pre- 
ghiora, perchè voi vi renderete il sog 
getto dello cinrlo generali, lasciando di- 
vedere così apertamente la vostra av= 
versione. 

Nei di lei occhi brillò come un la 
di sorpresa, udendo dalla bocca di 
maro ìl roi che li abbracciava in un 
solo pensiero, ma non tardò a ricom- 
parirvi la prima espressione, mentre 
ceva: 

— Il conto ha già dato, con la sua 
mascherata, sì ampio argomento alle 
ciancio , che a me è, per buona sorto, 
risparmiato il dovermi imporre. uno 
sforzo. per questo particolare ; perchè 
un po' più 0 un po' meno delle ciancie 
non faranno ormai nulla alla cosa. 

Ella non ‘avea degnato Verner di 
sguardo 0 paroli î 
camento ai 
lera sul viso del primo erasi fatto 
più cupo e minaccioso: Quand'ella ta- 
cque, ei le s'iuchinò corimoniosamente 
e disse, in modo analogo : 


po 


Fouilléo. Una folla enorme ascompagnò il 
corteo, malgrado la pioggia, e numerosi di- 
reorsi furono pronunziati nel cimitero. 
BELGIO 

La Ripubligue frangaise ricovo da Bens- 
selle, {4 sottembre, i) seguente telogramme 

< Uta lettera del cardinale Dochamps, 
arcivescovo di Malines, ondina che, comit 
ciando dal mese di ottobre, ogni parrocchia 
abbia una scuola cattolica. » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


N preftite di Reme, — Stomat- 
tina l'onor. prefetto comm. Mazzoleni si è 
‘ato în Albano. per visitano il Collegio 
Nazzareno. Era accompagnato dat compo- 
nenti la direzione di quel Collegio on. si 
gnori Ratti, Tommasi è Narduoci. 
Uno Jeltera del sig. Lockhart. 
— Quoll'egrogio signor Lockhart che non 
gode la protezione del crovista della Li- 
tà, ma cho non esssa perciò di essere 


temente a Roma. 
Îl_mio 


« Quarant'anni fa, gli seriv 
mod ora anche molico dell 
a Roma, mi 


Ora l'0- 
ve no sono 
00. Significa questo che la ad 

sento, ovvero che i fondi di quel- 
l'ospedale lo pongono 


A° mici tempi ho potuto notare. centi- 
di poveri campognol f 
i, ammucchiati all 


mefitica aria notturna. Crudo che costoro 
ora ricevano soccorsi ed alloggio, an 
quosto spiegherebbe Ja cifra att 
« S, Spirito, 
Allo domando del signor Lockhart è fa- 
Ja risposta. Da quarant'anni Ja. popo- 
izione di Roma è considerevolmente au- 
sgaro il mag 
ricoverati a S. Spirito 
tre, so accado ancora qualche volta 
d'incontrane i campagnuoli. fsbbricitanti 
incenti per le v 
lungero che appena è possibile vengono 
raccolti, cosicchi il doloroso spettacolo a 
i allude il signor Lockhart va scompo- 
rendi 
Il signor Lockhart entra poi in alcune 


« taccoti da un tipo di febbri più 


ini beno il problema delle 
Siamo d'accordo, ma è un 
problema che si connetto con molti altri e 
ulto coì bonificamento dell’ Agro ro- 
gran tompo di molti stu 
for Lockhart non ignora, E 
cho fosse risolto ra all 


Appalti dei servizi fnebri. — 
Con pubblico avviso del sindaco si rendo 
all'appalto 
bri, l'amministrazione eo- 
jo ordinare una si impor- 


dei servizi 
munale, a_n 
tante parto di 
curarne la decenza © l'esattezza, int 
priro la gara dell'asta 
luogo alle on 
nella solita 


pubblico servizio e nl assi 
do a 


‘nccinazioni gratuite. — Le 
Bliche 0 gratuite va 


nistrazione municipalo 


sivamente pelle 


presente hanno luogo escl 
sale n 


Campi 
domeni 


© aeî soli. giorni dl 


torneranno a pra 
i della settimana dalle oro 
ne fino al mezzodi nelle 
presso la Dire 


il portico del Vignola, ed in que 
all'utfcio dell 


— Perdono, contessa, del mio tent 
tivo di imporvi la molestia di un x 
guardo a cui non vi piace aderire, Io 
V'ho pregata , istontemente pregata, di 
ascoltare la mia difesa, prima di prof- 
foriro una conda sul mio 
contegno. Ma poic iolato que- 
sto al pari che ogni altro riguardo, sa- 
rebbe indegno di me il voler proseguiro 
più a lungo una parte simile. 

E, fatto un altro freddo e co 
nioso inchino, ei s'allontanò. 

Gli sguardi di Sidonia Jo seguirono 
con uno stupore, misto forse d'alquanto 
pentimento, 

Poi, voltasi a Elmaro, chiese în roca 
interrotta : 

— Come gli 
conoscesse ? 

— Ell'era in Russia quando ei venne 
a orcuparo Î suoi possessi qui. presso. 
Poi noi duo e Ottomaro si viaggiò ine 
sieme lungo quasi tutto il continente e 
ci lasciammo soltanto allorchè Verner 


che Caterina nol 


parti per l'Egitto ed Algeri, 
— Perché non s'era recato prima 
ab. 


— Tu eri ancora poco più che bam- 
bina, e... a dirla schietta, Sidonia, io 
erodo che da bambina tu'non gli’ eri 
piaciuta molto ? 

— Egli a.mo nemmeno —. rispose 
Sidonia nel medesimo modo un po' rolto, 
e qui il Joro dialogo ebbe, fine. 

Elmaro fu, poco dopo, spettatore di 
una scena che gli fece impressione 


Tì consueto premio di una lira sarà dsto 
quelli cho, nell’ottavo giorno dalla subita 
vaccinazione, torneranno a presentarsi pèr 
mostrarno l'esito. 

Lum frame, — A spisgazione dol ri 
tando di fori nell'arrivo del trono ferrovia: 
rio da Genova, togliamo dal Corriere Mer- 
cantile : 

1 trono diretto di Iroma che doveva 
stamane allo 3 
giuque ‘ore per aver trovato, a Honsssola, la 
strata ingombra da una frana. caduta verso la 
mezzanotte. 

Sono incomiaciati i lavori di sgombero, e ai 
spera, dentroggi, di poter ripreadere il servizio: 
regolaro, 

Tn muore cardimale. — La Voce 
anbuncia por questa sera l'artivo del car- 
dinale Lodovico Haynnld, arcivescovo di 
Colozea, por assi concistoro di lunodi 
prossimo © ricovera il cappello cardinalizio. 
ide Vitelimni, — Aununziono 
anelie noi con sincoro cordoglio Ja morto 

quosta egregia giovinetta, che nol campo 
dell'arto aveva mietuto invidiabili allori od 
era principale ornamento della nostra Ac- 
cadomia filodrammatica. Da pochi mosi si 
era fatta sposa, Una malattia inesorabile la 
trasse alla tomba, appanto goando tutto 
parca doverlo promettero una vita felice. 

Mato eirite. — Nati © morti denun- 
tati Îl 45 sottombre: 

Nati 27, compresi 

Mori 


nato morto, 


Morti a domi 
ide di Cimepi 
fu Giureppe, 
Raflelo, 9) — Cari 
Bracci Goltrudo fu Gio, Rate 
i Quintiliano fu Antonio, 70 
lia di Francesco, 18 — Tra- 
fu Cansillo, 30 — Do Felice 


Pargelli Mal 


Morti all'ospedale 
Filosofi Anna vedora. Montecchi, 
‘orrando Hornardo fu Stefano, 

Omervaziani meteorologiche del 
di 46 sottembro 1879: 

NI barometro è ridotto a 0° o al mare 
toxza della stazione è di 40m/f5, 

Marometro a mezzodi = 762,2. 


Termometro centigrado: masrimo = 243 — 
inimo = 10,7. 
Massimo term.al piano della città = 228 e. 


Umidità media del 
12,90, 


loggia con lampi n tuoni 
alle 6 1x4 ant, nurolo ampi all Ovest 
alle 6 3j4 pom. Poche goccio più tardi. Baro- 
ruetro Auttuante, 

Pioggia in 24 om: dmmi7, 


La filossera 
Egregio Direttore, 
Bologna, 16 settembre. 

Tanto tuonò che pi e s0 non fa 
acqua glio segui al iuono, ma in sua vece 
fuoco, non per questo è meno adatto al 
caso l'antico verso. La vivace richiesta cho 
da tutte porti d'Italia si è sollevata perchè 
si comi flonsera 
energia © sollecitudine. poss 
parte soddisfatta 


ma trattandosi 
di pericolo si granda per la nostra produ» 


zione, vorrei poter serivero invece che 
per essare, non in parto solo, ma per în= 
toro soddisfatta, ma ciò non mi è dato. 
Vengo a uo che il fuoco, questo 
elomento dî distrazione, în questo esso di 
salvamento, sarà usato prima dell' applic 
ziono dui mezzi chimici, 0 così si avrà una 
cura mista, la quale, mi si perzretta di 
esprimere questo dulibio, temo assai non 
abbia a di jo risullamenti miati ! 

Lo viti attaccato. vengono tagliato, indi 
Bruciato «ui inogo, 0 poscia nel terreno, 
nella proporziono di grami per metro 
«uadrato, si inietta il solfuro di eatbonio, 


a cui è alfidota per tal modo la più dif 
cile purte dell'incarico, quella, cioò, di rag 
giungere lo filossere nella loro sede, sulle 


rallici, e lì ucciderle, 
Niuna dello filossero cho per avventura 
ai trovasso aui tralci , foglio o grappoli 
(dico per amentura a bella po 
tralci, foglio, e grappoli. non soa 
mora abitualo dell'insetto) isfuggirà a 
lauto da fè, ma temo assai cho sfug- 
gano all'azione del solluro di carbonio quelle 
fisso sulle radici, © ciò purohé il solfano 
indicato è Il te volatile ché ap- 
saro all'aria, sopra ana qualche sie 
sparisce per scilovarsi in vapor, 
se quindi anche potesse ssera il solfuto 
effe ingeto vd asfisioro gl'i 


n LE n 


quasi anche peggiore di quella dianzi 
narrata. 

Ad onta all'ora tarda, Caterina avea 
voluto portare il piccolo Carlo nella 
sala da ballo per farlo ammirare. Ac- 
carezzato © circondato da tutte lo parti, 
ei si trovò infatti sul primo benissimo, 
ma poi divenne assonnato e quindi 
sgarbato e Catorinn desiderava viva- 
monte di allontanarlo. 

Ella esposo quindi ad Erica il desi 
elvella portasse il bambino nella 
sua stanza ed a lotto, 7 

— Mi dispiaco — le risposa Erica 
sorpresa — ma io sono impegnata per 

balli a non posso rendere infe- 
lici i miei ballerini. 

Gli irrequieti occhi della, principessa 
scagliarono su lei uno,sguardo di col- 
lera, ed ella rispose con vivacità : 

— Ho sempre udito che il dovere va 
innanzi al piacere ! 

— Quale fortuna che codesto dovere 
di bambini non sia il mio! Perchè 
io sono accaldata dal ballo e non po. 
trei presentemente uscire nel corri» 
doro. 

Le dita.di Caterina tocmentavano si 
furiosarsente le trine del suo fazzoletto, 
che il. delicato tessuto; andò in 
clla sclamò in pari tempo con collera 


poco repressa : wi 
— Signorina, io desidero decisamente 
che facciata ciò che v'ho detto, 

Erica fissò un istante come cun ispa- 
vento le fattezze atravolte della sua în- 


sotti sullo radici più superficiali, non potrà 
sorto esserlo lo 
più profondo giacchè la vita spinge.Jo.sye 


radichetto fino A 70 e 80 contimetri sot-| Gi scrivono da Napoli 


terra. 

Oltro i tralci anche te radici; ed it ter- 
reno attorno @ queste, debbono essere bru- 
ciati, ‘qhò alteimonti avromo upa cura di- 
mezzatacho non, potrà por conseguonza 
daro che efftti dimezzati ; applicato i) fuoco 
soli tralci, ed aflidato il resto dell'opera 
all'azione del solfaro di carbonio, avremo 
istrutta la vigna ma non distratto tutto le 
filossero, .consorvando n tal guisa presso 
di noi questo terribile focolare di una in- 
fozione' pronta a riprondera lora ‘appena la 
vito vi ripulluli o ad estendersi sullo pros- 
sfmò. 

Altro considerazioni | o di ragione chi-. 
mica, mi rendono dichiarato sostenitore del 
debbio, estesamento # profondamento appli- 
cato ai vigneti filossorati; lo quali comi- 
dotazioni riflettono l'avvenire.. Il solfuro di 
carbonio, oltreché di azione elflcace incerta 
pel presente, no lia una dannosa corta por 
gli anni prossimi. 

In Savoia, nello vigno attagoate dal. por- 
nicioso a/fde, esso fu applicato su vasta 
scala; ora il signor F. Démole di Ginovra 
sorivo ia data 4 lugli 

« Lo stato deî vigneti dei dipartimonti 
della Sayoia continua a. peggioraro...... Ja 
situaziono si è inoltre aggravata dsl punto 
di vista del trattamento. dello vigne flos- 
serato, Essendoai arrestata provvisoriamento 
la vagetazione par l'azione del solfuro di 
carbonio, i contadini di Saint-Icaire o della 
Doissoretto si sono agitati e quindi oppo: 

vnazione del trattamento dello Jato 

; la Joro resistenza si è manifostata 
goi fatti, poichè gettarono nel ruscello di 
Boissercito il solfaro di carbonio conteputo 
poi barili, o sfasciarono uno 0 duo'di que- 
Verso la fine del mesa. comipeierà 
sabilmento la sciamatara, e allora non 


Ù 
vi sarà più intercose a praticare îl tratta 


mento estivo, » 

Questo parole del Demole, a mio avviso, 
m'insegnano due cose: la prima, che atla 
poca utilità del solfuro si aggiunge la sua 
azione deleteria sulle piante, sicchè i cotont 
dolla Savoia hanno: preferito il male al 
rimedio. in vista dei danni ai raccolti 
futari; l'altra, che più che erroro sarebbo 
per noi colpa il perdere solo un'ora di tempo, 
perchè a gran passi si avanza l'epoca della 
sciamatura dello filossore; © se un tal mo- 
mento ci sorprende senza cho Îl fuoco ci 
abbia liberati dall'insetto, non ci rimarreb= 
boro cho i tardi © vani pentimenti. 

Per lo contrario, il fuoco ha un'azione 
ica ancho sullo coltivazioni che succe- 
doranno alla vigna distrutta, e questo por» 
chè oltre alla flossera, vanno perdute mol- 
tissimo altro varietà di nocivi insetti, si ar- 
lo radici ed erbe maligne, o con le 

luo dell'abbruciamento si dona sl 
terreno l'elemento potassico £ sodico, che 
non vi ha agricoltore nè tecnico che non 
riconosca per ui 

Aggiungasi, che del solfuro di carbonio, 
somministrato a gr. 70 por metro quadrato, 
ogni ettaro di terreno assorbe -par più cho 
1,030 lira; Îl fuoso, al contrario, mon co- 
sterà cho pocho liro, tenuto conto che per 
entrambo le operazioni Ja mano d'opera rio- 
scirà gravosa. 

De duobus malis minor est eligendum, 
a fra un rimedio carissimo e che lascia 
diotro ‘a 53 traccie dannose, ed uno abuon 
mercato che ne lascia invoco. dolle bonefi- 
cho, non mi sembra si possa caroro dub- 
0:30. all'argomentazione 
si volesso aggiungere l'esempio più di ogni 
parola oloquento, noa potrei ripetoro altr, 
so non che l'Italia, che più volto.amminò 
Ja piccola ed eroica Svizzera,, lu valga unp 
sguardo ancora por questo 1 vedcudo comu 
essa con ferro è fuoco bi è liborata dal 
flagello, faccia all'ammirazione” seguire l'i 
mitazione. 
jon passo:a meno, onorvole direttore, 
i farle un viso ringraziamento per la get, 
tile ospitalità cho olla ha sempr. accordata 
alle mic lettore, e chiedendo seusa a lei pol 
disturbo, la chiado anche ai cortosì attori 
so lo.mio Iuagho cicalate hanno posta 
prova la loro pazienza, ma solo la gravità 
dell'argomento, & il desiderio di vedore al- 
lontauata dal mio’ paese una tremenda 
gura, che da anni non pochi funesta un 


popolo a noi amico, ‘mi spinse a seriverne, 
è solo la doll’intenzione mi: fa spe: 
raro di ottenere la loro indulgenza. 

Suo devmo 

L. Simoni. 


terlocutrice; ma, rimettendosi subito, 
jspose tranquillamente : 

— Mi dispiace di non poter ade 
a codesto deciso desiderio; ma cercheri 
la bambinaia' che ho veduto nella stanza 
vicina, 

— Voi non aderite, Erica? — eselamò 
di nuovo con impeto) la ‘principessa. — 
Carlo non vuole essere accompagnato 
dall’aia ‘e #pero che la pretensione non 
andrà tant'oltro da supporre che abbia 
a portar via il bambino io stessa. 

Sulle labbra, di Erica si poteva scor- 
gere un'espressione .di sfida ‘e di al- 
«quanto dispregio, mentre rispondeva: 
Si rende a piacere il. bambino 
ostinato, perchè nessuno conosce il modo 
di trattare con lui.. Viani , Carlo! an- 
diumo a corcare, insieme di Bianca, 

E, senza più curarsi di Caterina, ella 
preso il bambino, pen, mago © lo con: 
dusso seco, nell'altra stanza. _., 

— Voi stessa vedeto cora, Erica: — 
le disse Elmaro . quando ; polà, entrare 
#eco nel: ballo — quanto avessi ragione 
di ammonirvi a guardari dall 
di Caterina. 

Di nuovo un'espressione di sfida e 
dispregio comparve sullo sue labbra, 
mentre diceva: - 


— Non riuscirebbe mi 


gpincipema di far di ino dra signorina 
Polly. 


CRONACA GIUDI DARTA 


a 

N ricorso di Giorarmi Tazanà «MPRisowsso 
rosso la nostra Corto di Casazione ed è stato 
teéolto. 

La Corte hà ritenito il nezuento motivo tra 
1 quattro presentati dal difemwore vr. Giuppo. 

« Anzitutto si è violata l'oralità del giudi 
dio imperocchà, tra le letture date a rici 
doll'iccura nel nolenze pubblico dibattimento 
vi è atata quella del fol. OI vol. 1°, 


11 Pabblico 
comm. Masueci 
Giovanni Lazsnà dovrà essere gindicato nuo- 


dura da 
un paio di giorni il giedizio ehe io vi anoun= 
ziai pel primo contro il notaio Piearune impit 
tato di frodo per la somma di un milione, 

L'udienza è alfollatissima, 0, l'ascuesto si di- 
Ghiara innocrnte, attribuenido fe perdito da Tui 
fatte 0 il ano fallimento, all'eccemsiva mvidità 
dei premunti frodati, i quali ‘gli consegnarono 
lo ingeati somme non per indibirlo ja. opera. 
zioni col Dabito pubblico, ma per. permettergli 
di fare operazioni commerciali. esigendo sopra 
il denaro improntato l'interease del 3, del 4, 
dol 5, e perfino del 7 al mese! 

I querelanti contrastano quoste affermazioni 
del Picarone, il quale si è rivolto: fieramente 
sdotro aleuni magistrati che gli avrebbero al- 
fidato delle somme per comperarno rendita, 

È un processo in cui l'aceunato ni pisee di 
faro scasdali, o credo che nello stato in cui si 
trava non gli ria vietato di furna, Difendono il 
Pienrone tre avvocati tra cui noto l'onorevole 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


retto a darvi. duo no- 
tizie artistiche, l'ana dolorosà, l'altra lieta. 

È morto, come vi Lo telegrafato stamani, 
il maestro Musono, nativo di Casspulla, piceols 
borgo presso Caserta. É morto giorano a %} 
‘anti, ed aveva fri crittoîl suo nome in fronte 
a parecchi apartiti fra i quali il Camoens, rap- 
presentatosi con fortunato auccesso sl nostro 
teatro del Fondo, ora Marcadante, 

in faro maligno alle Jabbra ha neciso în 
poco tempo un così bravo maestro. 

Caserta ha iori resa una splendida onoranza 
al auo concittadino. Tutte lo autorità, molti 

i, la banda ed una rappresentanza 
del collegio musicale di San Leucio, e di pa- 
recchie Associazioni, baono seguito il funebro 


Questa è Ia triste notizia ed è davvero tale, 
e tutta la cittadinanza di Casarta ha parteci= 
pato vivamente ulla sventura della famiglia dell 
povero macstro Musone, 

Eccori ora la liota notizia. Da qualche teripo 
un bravo giorane pisano, il sig. Giuseppe Me- 
michetti, è venuto in Napoli a ntediar musica 
con. la intelligento ed amorevole Direzione del 


veri progressi 
ha scritto ora una messa soleone la quale, ne: 
condo mi scrivono da Lueca, è ataza egregia» 
la eseguita. nelle di Santa Croco in 
ttodrale. 
ico che ni è recato colà 1nî fa mpero 
rito della bella cutaposizione fu supo- 
riore all'aspettativa,, ed il signor  Menichetti 
0 l'egregio Miceli, che è ds qualche tempo a 
Lucca in compagnia del'suo alliero sono fatti 
sogno di graadi dimostrazioni di stima da quella 
colta e. gentile cittadinanza. 

Non aggiuago particolari sulla fattura della 
bella messa ; ma l'amico che mi 
sicura che è un lavoro ispirato, @ 
novità melodiea gareggia atipoodamente con la 
fierdezione dello atrusvental. 

Trattandosi “del ‘primo Litoro di un' giovane 
cha qui ha fatto i:suoi atudii è cha può dirsi 
‘napolstano per: educazione, ho creduto dirvene 
una parola da qui ;.ancha perchò il valoro 
mostrato dal sig. Menichetti mi deve io gran 

all'bilo insogazisento del nostro chia- 
20 Miceli, 


(Corrisp. particolara dell'Ovswiuse) 


Mergiio; 19 settambre.. 
di ieri offerta 
Basti a convinsertene Ja notiria che la elassica 
musica di Schubert, Golmark, Locatelli, Ru- 
binstein eblo a suoi interpreti quegli egregi 
suonatori che sono il Petrali, maestro dell'a 
cale, il Rompaz 
inno il'Norighi figlio del rinomato vin. 
loncellista, il Pesci dell'orcheatra di Parma ed 
if Modcintri di quella di Bolofuh, e soma fra 
tutti Alfredo Piatti. Gumttro dalle tali 
le più celebrata por non interrote tradizioni 
sapienza musicale dunque feri data la 
i seri prodigi di ese- 
torio, composto della 


prosto sarelbo infranta.codesta audacia, 
quanto presto convertita in amarezza 0 
disperato abbattimento, se la vostra 
mala;sorte vi costringesse ‘nd una com- 
pleta; dipendenza da Caterina! Colla 
protezione della nonna per riserva ‘e la 
mia... diciamo la mig amicizia per sal- 
vaguariia, sicuramente che riesce più 
facile il'resistore a tali burrasche, 

— Può darsi. che abbiate ragione — 
rispose Erica ndo: — perchè in 
ero già sul.punto di rifuggirmi presso 
alla nonna. Essa, del: resto,-volera_la- 
sciaro il ballo.anche.prima, ed io sono 
sorpresa di vederla qui tultora. 

— Ia aspettato ancora questo ballo, 
rica, per non privarmi, del piacere di 
Ballare con. xoj, perchè alla è solita a 


|.essore riaccompagnata da me nel suo 


\ppartamento. 


Thfatti, terminato: il ‘ballo, la nonna 
Bisicciy di Elmar È 


essa gli chiese, con qualche vivacità : 

“* Puol.tu spiegarniî ‘là strana 
ventura di Sidonia. o ,di. Vernér, Ei- 
maro ? Como gli è venuta.in mente, al 
conte, l'idéa di un travestimenito sì poco 
delicato ?' 


(Confina) 
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ome sempre, 
sai a gres 
teen 

Ai paese, 

glia dell ita 


ovo, dell ghisa è 261 presta 
citarvene altre ne, Soretiro, 200 fo 
tella imponiilità di cosine 
il ratarimento coon quinttto 
di Sender (opera 188% per dite violi olo 
5 due itoneeti) lavoro di tale diieoltà da 
far Inipliir ogni art ati 
tivimo, È un lefbiae di note prigione che 
si paavano dioazi come volo di rondini ed ar 
trascorrono impetaote, cr si levano in allo ce 
v'lbanano dolcemento © ripossao; è l'asino 
Te seguo incatenato da vpanimo sore, e quando 
Guai senso arcano che MI prova i ideataei da 
zione fa quale dorera attendi, e 


20 rairabili, e Phbi, @ Rampazzini i 

gl colli sabbero nd ‘ogni. ratto 

oppinoni vfviaini, che ni Jecero anche mag 
piori alla fino del pezzo. 


L'asilità de'pamaggi, il colorito vigorono delle 
mote, Il Rampaerini è va artista che sento po 
tentemente tutto ciò che suona, ande una co 
a maschia, che ni riperenote con forza n 
invi ascoltato 
lui Tn sala della Società del quartetto: în uns 
più ampia l'efetto dell'arte ea 


“ri mostri mann Guarda in troppa ie 
cinanta rivela quello speme tinte che erano 
tn po' più diacosto miracoli di bellezza. Ed lo 
sui allegro” coll'eisio. prafenore. dell'eco: 
e era alpe pos la ge 

tene grandemsente applandita, è gli meritò di 
Siocre Chiamato due volte a ricevere i sloto 
dello scelto uditoro 

Sacendetto vas moana n re per viloncello 
spo avo del Loculi Fa gus 
Serra brpatnaaco del secolo scorto 
opere vonsero rime la oaoro dal Pisis 
de fece quatro ed 


î, lo quali ni se 
altra, preziose tettv come tante gemzu 

Poli è addirittura un mago: la «ua cavota non 
© voce di stromento, è qualche cos al disopra 
dell'umano, e, alla nota che non lucia sentire 
il distacco vo, sì è costretti a chiaderni 
i lui mbbia Ta vietà di prolungarei e 
spingereliba lo aguardo a rinvirarlo per 
‘astesimo, Eemno fra eli 


; {i rchestra ed 


tinloneli 
Benito che sc 
lo nemo ritto la rierenza, el publico 
sin pito 
spatola suonata ces 
10 ateo Pini 
siti e del Petali, emogaip 
si bemolie di Rabinsioim 
dato quello i 
sito. che 


© possa 


eselamazi 


the meritamente la 
Pelrali, cho, como pianista ed 
n alto, 
qua stage mon abilità; 
= Gal venne di tanti altri al giorno d'ogri, 
che pure vediamo bos soventa copretti nd are 
tettare davanti un pezzo della dificolta di 
sio di Rubinatolo. È vorreamo ng 
tre parole nodo» del Petri, sc 
simo di ofendere la ma 

È programa, la serata sv 

ta furono tanto lo 


fa V'Ave Mira di Schebe 


perso, è che x 


penda melodia, che egli.non su 

sal suo magico inlupeelio. \ 

‘Prime di ebiuidere la presente, vorivi parterti 
dello spettacalo slatori: al. teatro Riccardi, 

peccare d'indiserezione coi vostri ettorî. 

La signora Gioraznina Luoca, facendo, mettere 

n iscena La stella del Nont di Moyerbeer, si 
tato un forte titolo alla g 

titadine doi bergamaschi, sin per la bontà di 

molta patta della mosica, sia pe l'ingontrastata 

valabtia del dicettore, csv, Mancinelli di ti- 

Juno degli ew ie la Dalty ed 

ta ‘aorvita me- 

ale de Faust! 


Mastr'Autento fer 
animati piace ti 


NR E PATTI VARI 


N Principe di Na 
nella Gazzetta dî Venesi 


Loggiamo 


Questa mattina, al Lido, S 
Roale, mentre faceva il bagno, 
mente piccolo petce detto ragno 
gli sollecitamente gli op- 
i dal dott. Pinelli medico del 
l'Ospizio mariuo, egli prontamente si ristabili, 
iechè qualche ora dopo erasgià în piodi n 
scherzare co' nuoi compagni. 
31 Nestore del Sei 
nel Corriere della sera : 
È arrivato a Milano da Mantova il senatore 
ivabene, TI venersndo uogso ri comporta te- 
nissimo. La sun salute è sempre di ferro; la 
aua mente, la sua anima @ sempre da gio- 


— Leggiamo 


l'anno 1830 actadrà ciù che non arvi 
re volle in un secol 
ingue domeniche, Questo cai 
<herà più prima del 120: ei: riprodurrà nol 
194 è nel 1976 
Doloroso fatto. lIcgziimo 
Perseveranza : 
+ fexteli Luigi o Fortunato Antosiui, i 
di vent'anni © di digiotto il pecondo, passavano 
mein sera pel corso Garibaldi. Per'isther» 
zare seguivano l'omnibus N, 122 dell'impresa 


svi 11 
voicnio: ll: pscekiere di, 
fatto lo fermò, ma, capito lo scherzo, redargui 
severament i due fratelli. Quasli ne. furoso 
punti, e, falla una,corsa rapidissigsa, x'argata» 
picarpno enlla (eametta dell'emilia pe percos” 
tera.il cocchiepet. ina non vi Fpselegio, ed 
arbidue furozio travolti miseraridnte sotto lo 
tele. Roy 
‘9 spettacolo era tristimimd: ne giovani 
riportarono | ai gravi. contusioni .che il Fortu- 
ato, poco dopo essere stato trasportato a css, 
moriva, © il Lulgi versa in istato grave. 
Quesia è, auppergiî, la versione del Corriere 
della sera. Altri giornali affermano invoco che 
{1 fischio era pariito da altri e che il cocchiere 
ne credetto erroneamente sutori | due presi 
Antoniui: e dacià Il resto. Noi non 
potuto appurare la cosa, 
A questo proposito, il Pungeto dice 
«Lo autorità si tono oceupate. del lato, 
che por istabilira | ne c'è colpa. da parta del 
chiere ed in quale minara. Farono subito 
mandati dogli agenti per arrestare il eocchiere 
qd_il conduttore dell'ommnibua | ma nè Fano nè 
l'altro mi-potà trovare. Domeniga sera ricondui-. 
pero subito l'omnibus ‘allo stabilimento Comiz= 
zoli, e rei mattina non si lasciarono vedere 
por ripreadoro il servizio. Non ni sono nem 
Mméno trorati elle Toro case, » 


note da Bagnacavallo, {4 : 
Nolla notte scorsa, come avrete sentito 
avvenuta un'aggressione a mano armata in 


Egli fu dpredato d'altra a cento liro fm tanti 
biglietti di lianca « della catbna dell'orologio, 
mantte i compagui suol per boona sorte non 
furono molestati panto, 

Istruzione militare, — 
‘siamo nella Sentinella Bresciana: 

Gli allievi della Sccola militare di Modena, 
sotto il comando del tenente ‘colonnello cava: 
Nere ‘Tonini, intraprendevano, di: questi giorni, 
in egupleto assetto di esmpagna, ua visggi 
Fistrazione, 


giungerano fr 
Torrelunga dall 


noi, incontrati al parserri 
Lombandini col suo 


tenvate generale com 
atato maggiore. 

Sul Corso del Tentro cseguiv 
e brillante def 

A lor alloggio fu offerto l'ex-locale 
stituto femminile a S, Paolo, 

circa 290 giovani dei divernì corsi della 

Scuola, a'tunti. della persona, melli; un r-vero 
contegno militare nccresce loro prestigio. 

@rribilo. diserazia, — ]l Risorgi- 
mento di Torino serive ; 


un perfetto 


alt 


tori mat 
seveniea alla 
Tre facchini, fra cui 


traverso al 
stavano Iranquilite 
re slloatavandoni, quando furono colti dal: 
l'altimo vagone d'un treno rimasto fino allora 
fermo Ty il più giorane, albaso 
ibttivi salvo pi 
ue toro LI fra"1 vagone ed il 
carro, I treuos Yer lesfrida del proventi, sl 
fermava imzzediatamente; ma il Garino Gin- 
 soentre il tremo divdava indiatro, cadeva 
a terra cadavere, ‘ed iP Reato, che riportama 
lite ‘e i ebbe rotta qualche conta, 
10, Cuor gli. eni 

dato è quasi disperato. 
ito, 11 Bento è padre 
dello quali ha 


uministrazione Teivorioria © 1'm 
zli opportuni incombenti per 
oro a chi debba, npettare la ronponsabi= 

lità della orribile ding 


comizio della pace per l'anniversario della 
prati, della sealraza dell'Afeama, che 
comactò il pelsgipio dell'rbitrato interazzio» 
nile, abbe duogo, ieri; 

Presero la parola i afgnori Andrè, Calcagno, 
V'arodi, Negro è Gozo, € veone. spprorsto. in 
Saia fi gono che iroa Faoliin gr 

nale degli eséroiti pefimanonti e la soluzione 
LIA n ae 
rato. 

Una alpinista. — La Gasseta pio 
montese ha il seguente dispacolo da: Ivrea 
in data dol 14: 

La contesa Palazi-Lavaggi, socia del Club 
cAlpiao Jtaliaso, compita venerdi, 12, l'ascene 
“ose della puuta,Vergine dol Moncimor, a mi 
tri 200 cirea sul livello del_mare, avendo a 
compagni i sigagri Lavaggi, Novarese, Vigilio 
 le' guide Rastolde e Costa di Ronco. Alla si 
lita del Vallone si fortò la discesa. Al Vallone 
Fugio il'tompo era uebiono è non si potera 
voder nulla. 

‘n preatd 
— JI l'angolo di Nilano scrive: 
De La Title, presidente 
5, che Dio sa” quanti ladri e 
ori Ir dos o edndanzare al mo paese, 
o Vittima eri qui in Mil ma volta; 
1 furto, Felrruscpndo dal doro, {a e 
tato dl pormbgio Ratenelezio vai 
180 lire. ns 
o pccsgata pacirofara, 
lip Pons, pncgri 
isordini. — Ìigiori 
ziano clie a Noale la seduta del. Consiglio 
comunale del fu agitatianima..-Per,-i:la- 
ori concessi d'urgenza Give * furl 
afatta; i venti sono' dimissionari ; si pre- 
vedo lo scioglimento del Consiglio. 

Seduta stante, ad aceroscere Jo_scompi- 
glio, i contadini che lavorano, spinti dalle 
parole vonlicative, non men oho imprudenti 
di qualcuno che si ebbe la perio, sl radi» 
Baroto fotto. il palazzo municipale minac- 
ciando i consiglieri oppositori. -Rerb'.tutto 
fu calmato quando il Co curò ad 
ni il lavoro, delilerando a tal'oggettò in 
prostito di lina 40,000, Lita 

Aererto. — Lo Statulo ‘i Palermo 
seriv 
Fu arvetato il maltittore  Tomario: Melita 

nes Maccaluccio (Catania); :s).c1r=@ 
FO AN rai to da meli tcoge bi, 

fio aver eommasio atroci reti; e reitiuera 


di ; 
ie le comphigne Vguila proriicia | Himgit:it Cnita 
CI i o ta sti pe igiene 


Audio N ent ti. — Lagziomo nol 
Corriere mercantile di Canova: ;. 

Nei-giorni.14 2.14 agonto.aopra una grande. 
tntemnione dlBpaile votano venti Silea: 
ti agrati da toe oli I degni cao 
Gionati da Questi ultimi allo pia di 
catfà 2000 atraonfinari ed iacalcolabili @ npe-. 
riori di molfo a quelli del 1870, dei 
1871, Parecchi puati,che da moltissimi anni e- 
rano riputati inaccemsiili a gelo hanno pere 
duto quasi fatte Je loro piantagioni, e moltis= 
simii piantatori videro in una sola notte, pere 
dito il fratto dei Hivori innuditi che richiede 
ins piantagione di ca 

1 empelli umani in commercio. 
— Là Gaisetla di Madrid pubblica il sec 
Guetito decreto reîle 

Vinte le istanze di vari parrucchieri di que= 
ata citt che reclamano. contro la tassa sable 
litavialia vigente taria per 
capelli 
che si pagava antoriormi 

idorando che per 

l'attuale i capelli 
Jogia como le setole, i crini © i peli il dazio 
di 2 pesetas (2 frnneli) ‘per ogni 100 chilo» 


al princi 

fondamentale della tariffa, la quale ha in mira 

di colpiro con diritti. uodici-le materie primo 

importato e con taase più alevate quello ma- 
it 


sultiva por le tarilfo, decretò cho i capelli 

umani nop lavorati, paghino la mudetta Lana 

di 2 pesetas (2 fraschi) per ogni 100 chilo- 

gramni a norma dell'aricolo 125 della vigente 

tariffa; @ che per i: capelli in -qualaiasi guisa 
dazio ria quello 


ici #l ammalati. erano. sinora grandemei 
rti di fronte a due 0 trecento preparati 
eputantisi il primato. 
prendersi, il joduro od il clor 
po 11 citrato, il tartrato, il lattato 
sotsocarbbonato, iI fosfato, 


grate nella circol 
binandosi col san 
tuirto, 


Nessun: proparalo 
meglio del Ferro Hr 
scinta dui medici tuti, 

Il Ferro Bravaîs ha 
venir sopportato dagli 
delicati. Subito dopo 
progressivo ritorno d 
di colorito. 

Le goccie conceninte del Ayrro Dracals si 
vonsiono in tutte dé farmacie 0 Nel doposito ge- 
perale n Parigi, $ como pure 
nel depusito_gs 
Manzoni # ©. 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale 
bre contieno : dasifna srt 
4. Nomino e promozioni nell'ORlina della 
Gorona d' Italia. x 
R. déereto, 


del 27 soltem- 


1 Tuglid}: che'Appioca; il 
Ila Cassî di-rispormio di 


8. R.1doqnto, 14 apos 
una strada all'elenco. del 
clali di Pavia. ses 

4. R. decreto, 42 sottelmiro, clio Gstende 
la zona di vigilanza dogalile lungo Îl lido 
del mare. 

Disposizioni nol personalo giudiziario. 


Lib 


Ste 


ll Temps ha por dispaccio da Vienna, 
15 correnti 

< L'arrivo doi principo di Rismarck è 
stabilito defnitivamonta a sabato, Esso fa 
ritardato dallo caccie imperiali nella 
chio dureranno sino a quell'epoca ed alle 
quali il conto Andrassy prendo parto. 

«Il nunzio Jacobini è partito deri per 

tei. 

« L'occupazione di Propolje ebbe luogo 
tori. La campagna è 
terminata: Si. procederà ora a stabiliro la 
linea di delimitazione. » 


Ul generale Miljotine 
Un dispaccio del Aforniny Post da Londra, 
reca cho l'imperatore Guglielmo, d 
rante il suo soggiorno ad Aloxandrow, con 
feri al genorale 
guorra di Russia, lo 
l'Aquila 


N principe del Montenegro 

Serirono da Vienna, 10, al Nuovo Tenno 
di Pietroburgo è 

< Grodo di potdrvi affermare che i di. 
plomatiei » auatriaci mon furono molto sod- 
dislatti dei risultati del convegno col prin» 
gipo Nicla del ontanogro, Duranto 1 sio 
soggiorno a. Vienna, il principo parlò vo- 
lastre bscigai proscoli, ma iO ost 
natamento di parlare. dell'avv: 
appunto ciò che interessava. maggiormente 
gli uomini di Stato austriaci. 

« Insonma, il principo Nicola dichiarò 

< 4° Cho Îl Montenegro, stanto l'oven- 
tualità d'an'insurrezione nei distretti cecu- 
pati dall' oserelto austriaco , fon potrebbs 
congodaro lo suo trupj 
«2° clio l'agitazione bellicosa nol 

Principato non sì calmerobbe fintantochò la 
popolazione non avesso abbasianza fa 

< Inoltra il principe dichiarò, ‘con molta 
franchezza, ch'egli, non, cradova molto al 
mantenimento della paco nel distrvito di 
Osman Bazar. Un. personaggio altolocato 
domandò ‘al principe so faceva ancora as- 
segnamonto sull'appoggio della Russia. 

< — Il Montenegro ha sompro dato una 
grand importanza all'amicizia dell'Austria, 
risposo il principe, » 


ogne del 


La cessione di Kuldja 


loggo nel Nocosti di Pietroburgo dol 
10 corrente: 
< Apprendiamo da bioni 
il nostro governo ba di 
cessione della provi 
China. Non sì irattercbbe 
di regolara tali 


in massima, la 
Ioldja alla 


« Esco, in leve, le prinoip 
zioni di questo tre 
= 1° In cambio 
di Kutdia, i negozianti © gl' 
russi avrando libero artosso su tu 
i mereati intoraj del Celsto impero; 
< 2° I govergo cincs s'impegna a ver 
sare una somma di. .apilioni di rabîi dopo 
la firtaa,del trattato, cd a cedere alla Rus- 
sia lo stoppo situate nell'Irtisch (lume) sù- 
verions:al. di }à dol lago Zaisan. » 


‘gioamento la refrogessione 
‘Altri giornali'rissi sono dello stesso av- 
viso del Norosti. 


NOTIZIE ULTIME 
Consiglio mi nicipale di; Rome.» 


1l'Cdisiglio comunale, convocato, 
questa sera, 47, non si è trovato, in 
numero. La tiînione venne rinviata/ai 
posdomani a ‘séra, venerdì, 19. |a 

CORRISPONDENZA TELEGRAFICA; 
dell OPINIONE ; 


Napoli, AT-vettembre. = Sabato l'as: 
semblea -generalo dell' Associazione co- 
stituzionale-procederi all'elegione glella 
presidénba: <" e 

"Piediederà Ja riunione l'onorevole 


Tri gfyon. Mesi 6 W Ministero 
Leggiamo nel Secolo di N 
Sappiamo, che L'on., deputato Giuseppg Musei 
VOSTRI i o Rat DO 
O lla Cotta dgo 
if della muova Togge 
an (che da 
a 
duranto la proroga del corsa legala dei biglietti 
rà 
Gagea N 
mao tut gli tata adatti 
Voti pil lic 
È Vaia 3 (care ra logn «ld 
PAR i 


Aggressione di una sentinella 
Le aggressioni, delle sentinelle ai. ripe? 


tono,‘ Nod vogliamo dire che gli aggressori | 


ublidiscano ‘ad’ una parola: d'ordine; ma 
nicancho ol’Sng vho questi: fatt ‘stro? da 
considerazaî; leggermente. La notto, ‘det 19, 
‘eorrente, Javcseblinelta di carcoro di San 
setta, fa: costretta nd 
duo PIgtiridui 


che lanelavano contro di lei del sassi, col- 


È 


DISPACEN ELETTRICI 


I (AGENZIA "STEFANI) 
dida P 10) Taito deriso una 


# capi afgani asstodreranno il trasporto 
SERI viveri. 
Demdra, 16. — ‘Vusraita ullciali è 
{460 potdti simbaroberann per andaro a 
Hnforzand l'absrcito dell'Afzanistan, 
lemtta, {0..— È arrivato 1 vajiore 
Roma, della Sosioti Rubatlino, proveniente 
Genova. il "» gati re 
Stmommay® 10. © i itivall'i petalo 
Persia, della} Società itubuttin 
Parigi, {h. — Al banchetto che “ebbe 
[Mlbgo ieri all'affbasciatà Italie am tore 
A duca d'Aosti: îl fondite" CHAdIni' foce 
un brindisi alla-Pransia o  Waddington ri» 
spose cor tn brindisivali'talia.. 
* New-Vegl, 10... smentita Ja voce 
‘ho 11 tibi /bira ‘intasato trafttiva por 


comchitiere:)a pace. 

Costanti: 40. — Hassan pascià 
fu nominato ministro doi lavori pabblioi, 
Riza. Loy prefetto di Costantinopoli. 

È probabilo cho Derrisoh,passià sia nò- 
uninato sifalitro della guerra in.luogo di 
Osman; pascià.. 

Muenresi , 10. — La Camera dei do: 


; | Putati:inoomiiuciò oggi.a discutero il pro: 
“| puttò tedento a rivedoro la Costituzione, 


Parigi, 17: — Sianuuozia un prossimo. 
convegno fra \addihgton 64ord Salisbury 
per trattarò sulle questioni della Greci 
dell'Egitto, 

Landra, 17, —Ji 
Pietroburgo 


Daily Neos ha da 


lia sulla fregata Mim 
la via di Suez, a prend 


squadra russa, nel nond del Mer Pacifico. » 

La Standard ha da Bombay : 

« Credesi cho la voco the' l'emiro siasi 
eonfiunto al. movititeto castro. gl’ Inglesi 
‘ta stata propagata dagi'insorti por provocare 
una sollevaziono delle tribl, ma pavo ‘cha 
quosti tontativi siono, fait { eapi Ghileais 
dimostrano disposiziohi amichevoli... 

Il Zimes dico cho Ja Russia foce ona 
nuova proposta por sciogliere la_quistione 
di Arab-Tabia. Essa propono d'inviare una 
Commissione proeso Girlitza, ore credesi 
possibilo È di. un posto. Le po- 
tenza nono disposto ad accettare 
posta. La decision della Commissione sarà 
definitiva. 

Nimes, 10. — Proveniente da Singapore, 
passò ‘oggi il vapore Yndia , della Società 
Rubattino, diretto per Napoli. 

Rerilma, 17. — L'imperatore o i priti- 
cipi reali 4ono arrivati ieri sora. 

or 1" Oubril ritornò sa Berlino © 
ripreso gli alfari dell'amba 


ULTIMI DISPACCI 


glia, 17. — L'immersiono del 
rino fra'Algori è Marsiglia è 


Capetown, 20 agosto. — Il re Cotti. 

vavo ft fatto prigioniero. 

New-Verk, 17. — A Nuova Orlcans, 
dono il 0 corrente, non avvenne alcun do- 
cesso per febbre gialla. 

Berline, {7. — L'imperatora ricovotto 
il genoralo ManteuffsÌ, giunto oggi; ric 
votto d mbasciatore Di Koudoll. 

Il principe ereditario accompagnerà l'im- 
deratoro in Alsazia 


Roma 
Reodita Pulfsna 5. 
Ronda fa. sm 3600-08 


QbbLE Sardo n. om.3 0/0 
F. Palormo-Mareala-Trap. 


itaprestito Nazi 
Azioni Tabacchi 


Ron, 60,0 god. ituglio 
Parigi (00037 p) 
Rondita franc, 30}0 ainm, 


Obblig. fre. V. E (1809 
ig. for. ” 
Forvovio romano, azioni 
Obbligazioni lombarde.» 
Qbbligai 
Londra 4 ita.» 
Cambio sella 
Consolidato inglese 
* Cupane staccato, 


Banca anglo. 
Austriaco - 


Gaambio sopra Londia 
Rendita settica 


RIVISTA: COMMERCIALE 


Cereali — La'sodiio pirati dirai il 
sotimana delle vare protiocie dell roltla 
proseguono a cotte. 3] caeicenitnale 
tento degli ati agricoli. Laos ani 
vratoo già spento fi giorai cune lazio 
Fantin mamehogno a Consumo ordito) 
talloni I quintali di grantreo, Ddl faconto 
+ 2.11 di graaglo sori. La titongioninto 
tano è grin, © tati'itano ta loto 
per il prio Uivrna plate tei tata e 
fclanza di corel. con tata mitra ue cre 
Wei 0 let Bione on ai St 
ot gluogero È songiinti paci 
miasetino (i ueito fase. altra ist 
ommorgio del pil nica smento cal 
olio da nonna fatto morimeatot 
 prorviat cho gueano i Uitogni de on 
Sembra iicio cho tanto da parte dei‘ 
ti ch tl so a 1 meg 
'nastenzero proccimoato 


lo calmo è sostenu 
affari qclua a lire 77 € 78 il rubbio! 
# A Firecso'è grani gentili binachi ni tosde 
sono nulle ire 55 al quintalo; i rossi da ine 
83 a 2 è il graniuivo da Hrc:19- 26 

A Livorno i Batlétta furong contattati è tie 
{FL FIAMM 1 cdi dm 0 50 a 2 501 
Ace oa tg 100 deli 201 

sara da lio $ a 87 50, 0° i Maremina 
da diro dI Ga lire de 80, “* 

Ta Arezzo i pressi praicati furono di lire d4 
2-25 76 all'ettlitr per i grani, “e di lire 15 
2.16 per ilo grantureo; 

A Bologna fierento con tuadonsa ‘a ucilita- 
zioni, l'gratì bolognesi furono venduti da lire 
22 50.2 33 50, i ferraresi line 90 al mansimo; 
i romagli lire 82/50 , i. marchigiani da lire 
31:50:2 82, a il. granturco indigeno da ‘ire 
ETECA + 

zA Ferrara xi fecero i nedetimi picizi del 

ott 

<A Vosesia i grantureì 

daliro 18.28 a 18.80 1 

dire 21-50 a 22, ci frimni 
ro 28 al quinialo amara dadi; 


pochi 


5h 

‘prezzi del ri- iraziarono da 
fico 20-50 n € 00 al quin Vpecondo qua: 
TN 


A Miîleno pochi affiri n prezzi azionari 
da lire 20 A_32 00 per i grani, da lire 2l a 
23 per il grano turco è far Ta negato, © 
tire 55 a 45 per rino fuori dio, Il tatto al 
quiatale. 

A Vercelli i ri buoni Aumientarono di cen- 
terimi 50. 

A Torino affari ristretti al piccolo con- 
sumo e prezzi identici n quelli dell'ottava 

A Gosora mercato sostenato. I grani teneri 
Bonlinnika furono contratti da lim 23 50 a 
23 Toall'ett, di chil 83, i Marimnopoli da 
tire 22-00 051, i Polonia da lie 252 2550, 
Varna n liro 2I 50, i grani americani da. lira 
28 130 1 100 chil., è i Maenor-Ayres da Tiro 
20 80 a 2810, 

Ia Ancona i prezi fitti furoco 
ult por i grani marchigiani 
per gli Abruzzo © di Tiro 29/50 pre 
chi nostali. 

A Napoli le ultimo quotazioni 
rono di ducati 3 24 al tomolo 
di 3 27 per dicembre, 

A Pari i 

‘ossi da live 87 n 90. 

Le fuvereroli notizie che corti» 
suino a venire dall'estero, fecero n che î pos: 
sestori dell'articolo sulle nostro piazze, si esc 
nero in pretesa, ma il rialzo fu di poca ic 
portanza siate le poce oprnzioni, ehe gen 
ralmente si fanno, 


grantur 


Torsa, fa 
per settembre, 


90.52 al 


ati furono di lim 

Rio; di Uro 265 

ro 295 n 905 per 

Domingo, è di lire 360 a 203 per il 
Portorieco, 


Ce 
a ch gli altri ot- 
tenneîo. qualche romeo, greggi Martin 
erono a lire 7. i. 100 Cilog. al dopo: 
Guadalpa ertbizzti a IE 65 în dro 
e i rafinti della Liguro Lombarda a lie RE 
fer vagono compia. 

Nelle alto piazze delta penivola i prezi de 
raficai variarno da Te IO a 108 al ario 
{ale senz dazio cossimo. 

La pinza di Milano, in questotiv 
dato angno alcuno. di ole rice 
sione de vini toconi © Merini a 
attenere i viticoltori lonsard a get 
per tacire da quell ema mortal i sesto 
di più I grano consumo che giotto 
a della birra 0 si comprondeli Terna i at 
atri vini (cclno ora in Milano "tinte fe 
ir 

Riguardo ni merci del Piamoate, ta Ga 
setta Piemontese del giorno D dh i sgcarai 
dettagli sul merento di Torino. Ta consiano 
gli ari furono attivi. Ta venite sua 
fono a 603 gtofii coi divina 

Bebire —° “Ettol 1 
Cigni >» to 
Fra to 
Lvggio 


Totale Ettol, 683 

Questi vini provenivano dai circondari di 
tale, Asti, Alba è Torino, VI fa nei pi 
ribasso di lire 2 all'etolit. sui vini di prima 
qualità, i quali invoce di liro 48 a 60 si trat= 
tarono sui prezzi di lire 46 a 58 in media lire 
52 all'ettol. Si ebbe un piccolo atumento di una 
lira ia media sui vini di seconda qualità che 
ebbero compratori da tiro 40 a 40, in media 
Livo 48 all'ett. 

Lo'medie generali risultavono in. Tiro 17 50 
All'ettol. è 23 75 alla bronta sul..mercato e de- 

e. O imposta per l'entrata in città, liro 

38 50 all'ettol, è 19 25 alla brenta, fuori della 
cinta daziori. 


da qualche tempo è 
quale era è nella ‘seconda fase, ed 


na 
cialmente gli nei qui 


La crittogama però è die 


uuoro a Nova 


Ai quoteràì dalle Ti 
la brenta. 


monto. 1 Olio par. tto 
D. 36 65 a D. 30 75 ge ali 
to ale 
eco alcune venia da Tiny, 
ll'ettolitro foori dazio» ne 
Sul Fiorentino gli oli tti n fddo vi ven- 
doso nitorimento da lire 99 a Do la ati; 
ghilogrammi 00 200; 0% allo quota o; 
750 88. 
A Livorno i piozii praticati Sconto dei 145 
165 al Gziotale per oli di Toscano otto 
20 per quall di Maro. 
“Geco gl oli di Toca arno contr 
fire 100 fino A-172 nl quinislo seront 
sotto gli ll doll Ririero da line 108 0360 
i Dari da lire 110 fino a 168, 6 i Palermo dî 
lie 107 a 108, 


A Milann prezzi prati 
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